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Circonvallazione
La perizia ha sollevato
dubbi su alcune ipotesi
progettuali. Il Comune:
«C’è massima attenzione»

Da

Palazzo Geremia
escludono qualsiasi
«blocco dei lavori»,
assicurano che «non

c’è nessun problema», nessun
legame con «il tema
dell’inquinamento». E
puntualizzano: «Il cantiere nord
della circonvallazione non è
fermo. Si sono soltanto sospesi
alcuni determinati lavori». In
queste ultime settimane, però,
qualcosa è successo. Ed è
successo in Procura, dove la
perizia depositata ha sollevato
alcuni dubbi circa i livelli di falda.
Dubbi trasmessi agli enti coinvolti,
Provincia e Comune in primis, già
il 12 gennaio scorso. Per motivi
che non sono chiari,
successivamente, solo a febbraio,
è stata informata anche Rfi, che
ha informato a sua volta il
consorzio Tridenutm, il quale ha
preferito sospendere alcuni lavori
previsti nel cantiere dello Scalo
Filzi.

Barriera idraulica
Da quello che emerge, il problema
sarebbe nel livello di falda.
«Andando a scavare in profondità,
lì dove dovrebbe sorgere la
stazione ipogea provvisoria —
spiegano fonti
dell’amministrazione comunale —
si interrompe evidentemente il
flusso dell’acqua sotterranea». Il
rischio è di innalzare il livello, che
porterebbe a un allagamento delle

cantine degli edifici a monte del
flusso. «Si tratta di un flusso
limitato assicurano i tecnici — ma
che potrebbe creare problemi»,
ammettono. Un effetto conosciuto,
a cui i progettisti hanno trovato la
soluzione del posizionamento, al
di sotto delle fondamenta delle
opere, di una serie di tubi, di
canali orizzontali da collegate a
pozzetti verticali. «Non è una
novità — continuano le fonti di
palazzo Geremia — p e rc h é
l’attenzione ai livelli di falda era
tra le prescrizioni richieste proprio
dal Comune di Trento».
I dubbi della Procura
La procura, vedendo il progetto, ha
evidenziato alcune criticità.
«Quando si fa un progetto —
tranquillizzano i tecnici — è
normale sia il confronto sia la
discussione, anche a lavori in
corso». E così il perito della
Procura ha evidenziato delle
preoccupazioni che sono state
raccolte. «Le imprese stanno
approfondendo. Per questo i lavori
su quella specifica parte del
progetto sono sospesi». E più
chiaramente: «Sui pozzi verticali,
per ora non si lavora. Ci si ferma e
si valuta ulteriormente». Poi,
quando la risposta ingegneristica
alle preoccupazioni del perito
convincerà la Procura, «tutto
ripartirà, con le eventuali
modifiche del caso».

Collaborazione istituzionale
Da parte del Comune, la
sottolineatura che «questo modo
di operare, l’informazione della
Procura e il conseguente fermo di
alcuni lavori» dimostrerebbero
«una leale e fattiva collaborazione
tra istituzioni». Ma non solo: «Da
parte di tutte le istituzioni, degli
enti, c’è la massima attenzione per
fare il meglio e per farlo bene».
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Il timore del perito
della Procura della
Repubblica è che
l’i n te r r u z i o n e
del flusso delle
acque sotterranee
porti all’a u m e n to
dei livelli di falda
a Treno nord,
tali da portare
allagamenti nelle
cantine a monte
dello stesso flusso

Bypass, alcuni lavori sospesi a nord
La Procura ha segnalato criticità sui livelli di falda. Si fanno approfondimenti

Banche | Aumentano la raccolta di risparmio diretta (+6,7%) e indiretta (+11%). L’Ad Bolognesi: cresce la domanda di bond e mutui green

Gruppo Cassa Centrale, utile record a 1,2 miliardi +34%
Bilancio 2024
Più credito: da Rurali e Bcc
nuove erogazioni a famiglie
e imprese per 8,6 miliardi
con 145mila clienti in più
I tassi ancora elevati hanno tenuto su
il margine di interesse e l’utile netto,
arrivato (come anticipato da Il T) a
livelli record: 1 miliardo 168 milioni di
euro, il 34,1% in più dell’anno
precedente. Ciò nonostante nel 2024
il gruppo Cassa Centrale - 65 Bcc tra
cui le 11 Casse Rurali trentine e due
Raiffeisen altoatesine - ha
incrementato il credito a famiglie e
imprese, dato non scontato di questi
tempi. I finanziamenti netti alla
clientela sono saliti a 48,6 miliardi, 716
milioni in più del 2023 pari al +1,5%.
Le nuove erogazioni annuali sono
cresciute del 6,3% a 8,6 miliardi.
D’altra parte anche la raccolta di
risparmio sale: la raccolta diretta
(conti correnti e depositi) è cresciuta
del +6,7% raggiungendo 71,2 miliardi,
la raccolta indiretta (titoli, fondi di
investimento e gestioni patrimoniali)
ha fatto un balzo dell’11% a 49,1
miliardi. L’aumento è stato trainato
dal comparto Gestioni e Fondi (+15%
con masse a 19,9 miliardi),
accompagnato dalla crescita del
comparto Amministrata (+11% con

masse a 20,9 miliardi). Il comparto
Bancassurance ha registrato un
incremento pari a +4%, raggiungendo
8,3 miliardi. I nuovi clienti sono oltre
145.000. Rurali e Bcc del gruppo
hanno accresciuto la presenza
territoriale con apertura di filiali in
nuovi Comuni.
Sono i dati principali del bilancio
consolidato 2024 esaminato ieri dal
consiglio di amministrazione di Ccb.
«In questi primi cinque anni dalla
costituzione del Gruppo abbiamo

green bond: nell’ottobre scorso
abbiamo collocato la prima
emissione da 100 milioni,
riscontrando una buona accoglienza
da parte dei risparmiatori».
I crediti deteriorati continuano a
scendere: a dicembre 2024 l’Npl (Non
performing loans) ratio lordo si attesta
al 3,5%, rispetto al 4,2% del 2023.
L’Npl ratio netto allo 0,7% rimane per
il terzo anno consecutivo al di sotto
dell’1%. Il rapporto di copertura dei
crediti deteriorati è pari a 81% a fine
2024 (85% a dicembre 2023). Il
patrimonio netto del gruppo cresce a
9,4 miliardi rispetto agli 8,2 miliardi
dell’anno prima. Gli indici di solidità
migliorano: il Common Equity Tier 1
ratio (Cet1) passa dal 24,2% di fine
2023 al 26,8%.
Sul versante del conto economico,
come detto il margine di interesse
raggiunge 2 miliardi 456 milioni in
crescita del 2,5%, beneficiando di un
contesto di tassi ancora elevati. Il
margine di intermediazione si attesta
a poco più di 3 miliardi, mentre i costi
operativi ammontano a 1 miliardo 773
milioni, in aumento del 2,7% anche
per il rinnovo del contratto dei
bancari e l’aumento delle spese a
fronte degli investimenti previsti nel
Piano Strategico, in particolare in
tecnologia e trasformazione digitale.
Il cost/income ratio è pari al 53%, in
linea con il livello dell’e s e rc i z i o
p re c e d e n te .
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Sul territorio Sono 65, di cui 11 trentine, le Casse Rurali e Bcc del gruppo Cassa Centrale

lavorato per potenziare il legame con i
territori, interpretato secondo i valori
cooperativi» sottolinea il presidente
Giorgio Fracalossi. «In uno scenario
di tassi di interesse favorevole
all’attività bancaria, ci siamo
concentrati sui fattori distintivi del
modello di business del nostro
Gruppo bancario cooperativo -
afferma l’amministratore delegato
Sandro Bolognesi - Le importanti
erogazioni di nuovo credito
confermano la validità del modello

distributivo, al servizio delle richieste
e dei bisogni della clientela. A questo
proposito registriamo la forte
domanda di finanziamenti destinati
ad accompagnare le famiglie e le
imprese nel percorso di transizione
green, attraverso prodotti che stanno
consolidando la loro importanza
all’interno del portafoglio crediti. Ci
impegniamo ad assecondare il
progredire della transizione anche
attraverso i prodotti di risparmio
gestito sostenibile e la raccolta da

Amministratore delegato Sandro Bolognesi


